
  

REPUBBLICA ITALIANA REGIONE SICILIANA 

VASOS 

COMMISSARIO di GOVERNO 
per il contrasto del dissesto idrogeologico nella Regione Siciliana 

DECRETO n. 4536 del__/2/10/ W 2 

Oggetto: Patto per lo Sviluppo della Città di Catania - PSCT_01_ Città metropolitana di Catania: 

“Riqualificazione e sistemazione Torrente Forcile e suoi affluenti” - CUP D66J15002130001. 

Nomina Responsabile Unico del Procedimento dell’Ing. Fabio Finocchiaro in sostituzione 

dell’ Ing. Salvatore Marra 

  

IL SOGGETTO ATTUATORE 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e ssimm.ii. “Nuove norme in materia di. procedimento 

amministrativo e di diritto d'accesso ai documenti amministrativi” ed in particolare l’art. 15 che 

attribuisce alle Pubbliche Amministrazioni la facoltà di concludere accordi tra loro per lo 

svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante: «Norme in materia ambientale» ed, in 

particolare, la parte III «Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di 

iutela delle acque dall’inquinamento e di gestione delle risorse idriche»; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 maggio 2015, recante criteri e modalità di 

assegnazione delle risorse destinate agli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico, in 

attuazione dell’art. 10, comma 11, del decreto-legge n. 91 del 2014; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 settembre 2015 recante il «Piano stralcio 

per le aree metropolitane e le aree urbane con alto livello di popolazione esposta al rischio di 

alluvioni», a valere sulle risorse assegnate dalla delibera CIPE n. 32 del 20 febbraio 2015, che 

individua una sezione attuativa ed una programmatica di Interventi; 

Vista la delibera CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 che, in applicazione della lettera c/ dell’art. 1, comma 

703, della richiamata legge di stabilità 2015, ha individuato le aree tematiche di interesse del 

Fondo per lo sviluppo e la coesione e ripartito tra le stesse aree tematiche le risorse disponibili; 

Vista la ricevuta di versamento sulla contabilità speciale trasmessa dalla Banca d’Italia - Tesoreria 

Provinciale dello Stato - Sezione di Palermo - e datata 05 giugno 2018 dalla quale si evince un 

accreditamento di € 24.766.161,25 da parte del Ministero Economia e finanza-IGRUE sulla 

predetta contabilità n. 5447 intestata al Commissario Straordinario Delegato e istituita c/o la 

Sezione 515/Palermo, parzialmente disponibile; 

Vista la Delibera CIPE n. 26 del 10 agosta 2016 “Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020 - 

Piano per il Mezzogiorno - Assegnazione Risorse”, con la quale è stato approvato Il piano di 

investimenti per il rilancio del Mezzogiorno, per interventi da realizzarsi, insieme alle.zis 1se 

comunitarie, nelle Regioni e nelle Città metropolitane del Mezzogiorno media Ie I ppOsis 

      it Accordi inter-istituzionali denominati “Patti per il Sud”; si 
co 

pri x 

Vista la delibera CIPE n. 55 del 1° dicembre 2016 che ha approvato, in applicazionés Lil arti. hs & 

comma 703, lettera c) della legge n. 190/2014 (Legge di stabilità 2015) e della delibir ì 
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Vista 

Vista 

Visto 

Vista 

Vista 

Vista 

Visto 

Vista 

25/2016, il Piano operativo «Ambiente» FSC 2014-2020 di competenza del Ministero 

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, suddiviso in quattro sotto-piani di 

interventi da realizzarsi in tutto il territorio nazionale, per un valore complessivo pari a 1,9 

miliardi di euro; 

la Circolare n. 1 del 05.05.2017 del Ministro per la Coesione Territoriale e il Mezzogiorno 

recante “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020 - Adempimenti delibere CIPE n. 25 e 26 del 10 

agosto 2016. Piani operativi/Piani stralcio e Patti per lo sviluppo. Governance, modifiche e 

riprogrammazioni di risorse, revoche, disposizioni finanziarie; 

la delibera CIPE n. 26 del 28 febbraio 2018 che ha ridefinito il quadro finanziario e 

programmatorio complessivo del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020; 

l’art. 10 del Decreto Legge 24.06.2014, n. 91, convertito con modificazioni dalla Legge 

11.08.2014, n. 116 ed în particolare i commi 1 con il quale sono assegnate ai Presidenti della 

Regioni le funzioni di Commissari di Governo contro il dissesto idrogeologico, 2-ter con il 

quale viene individuata la figura del Soggetto Attuatore, nonché 4, 5 e 6 recanti misure 

straordinarie per accelerare l'utilizzo delle risorse e l'esecuzione degli interventi urgenti e 

prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico; 

l'art. 7, comma 2 e l’art 9, comma 2 del Decreto Legge 12.09.2014, n. 133, convertito con 

modificazioni dalla Legge 11.11.2014, n. 164, recanti norme di accelerazione degli interventi 

per la mitigazione del rischio idrogeologico; 

la nota protocollo n. 5834 del 31.12.2015 con la quale il Presidente della Regione Siciliana, 

nella qualità di Commissario di Governo contro il dissesto idrogeologico ex legibus n. 

116/2014 e n. 164/2014, ha autorizzato la prosecuzione delle attività del relativo Ufficio fino 

all’ultimazione delle attività previste dai citati accordi; 

la Legge n. 205 del 27.12.2017 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020" art. 1, comma 512 che prevede “Le risorse 

destinate dai Patti per lo sviluppo stipulati con gli enti territoriali al finanziamento, mediante 

apposite delibere del CIPE, degli interventi in materia di mitigazione del rischio idrogeologico e 

degli interventi infrastrutturali necessari a risolvere situazioni di pericolo connesse alla viabilità 

provinciale e comunale, ai collegamenti con le arce interne e ai presìdi di protezione civile 

(cosiddette «vie di fuga») confluiscono direttamente nella contabilità speciale dei presidenti delle 

regioni in qualità di commissari straordinari delegati per il sollecito espletamento delle procedure 

relative alla realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico, che assicurano 

attuazione degli interventi con î compiti, le modalità e i poteri di cui all'articolo 10 del decreto. 

legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116”; 

il Regolamento (UE) 17 Dicembre 2013 n. 1303 recante disposizioni generali e comuni sul 

FESR, sul FSE e sul Fondo di coesione, sul FEOGA e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca; 

la Delibera CIPE n. 10 del 28.01.2015 “Definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico 

nazionale dei programmi europei per il periodo di programmazione 2014/2020 e relativo 

monitoraggio. Programmazione degli interventi Complementari di cui all’ art. 1 comma 242 
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della Legge 147/2013 previsti nell’ Accordo di partenariato 2014-2020”; 

Visto il Decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 552 del 20/06/2022, con il quale il 

Presidente della Regione Siciliana nella qualità di Commissario di Governo per il Contrasto 

del Dissesto Idrogeologico ha delegato - ex art. 10, c. 2/ter, della Legge n. 116/2014 - al Dow. 

Maurizio Croce, le funzioni di Soggetto attuatore per la realizzazione degli interventi per la 

mitigazione del rischio Idrogeologico nella Regione Siciliana, così come già conferite con 

Decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 570 del 15 settembre 2017; 

Visto il Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 per l’attuazione. delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 

pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei 

trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture; 

Visto il D.P.R. 05 ottobre 2010 n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del Decreto 

Legislativo 12 aprile 2006, n.163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 

e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»”; 

Vista la legge 11 settembre 2020, n. 120, “Comrersione în legge, con modificazioni, del decreto legge 16 

luglio 2020, n. 76, recante misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale”, ed in 

particolare l'art. 9 “Misure di accelerazione degli interventi infrastrutturali”; 

Vista la Legge 29 luglio 2021, n. 108, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 

maggio 2021, n. 77, recante governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure 

di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, 

con la quale ‘7 commissari straordinari per le attività di contrasto e mitigazione del dissesto 

idrogeologico e gli interventi di difesa del suolo, comunque denominati, .... di seguito denominati: 

“commissari di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico” 0 “commissari di Governo”, 

esercitano le competenze sugli interventi relativi al contrasto del dissesto idrogeologico 

indipendentemente dalla fonte di finanziamento.” 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 settembre 2021, recante 

“Aggiornamento dei criteri, delle modalità e dell’entità delle risorse destinate al finanziamento 

degli interventi in materia di mitigazione del rischio idrogeologico”, in attuazione dell'art. 10, 

comma 11, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni con legge 11 

agosto 2014, n. 116; 

Viste Linee guida ANAC n. 1 di attuazione del Codice, recanti “Indirizzi generali sull’affidamento dei 

servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria”, approvate dal Consiglio dell’Autorità con 

deliberazione n. 973 del 14 settembre 2016 ed aggiornate con delibera del Consiglio 

dell'Autorità n. 138 del 21 febbraio 2018; 

Viste Linee guida ANAC n. 3 di attuazione del Codice, recanti “Nomina, ruolo e compiti del 

responsabile unico del procedimento per l'affidamento di appalti e concessioni”, approvate dal 

Consiglio dell’Autorità con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 ed aggiornate con 

deliberazione del Consiglio n. 1007 dell'11 ottobre 2017; 

i Viste Linee guida ANAC n. 4 di attuazione del Codice, recanti “Procedure per l'affidamen dei 

contraiti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini‘ i 

formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, approvate dal Consiglio: deb Autorità 
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Visto 

Visto 

Tenuto conto 

Considerato 

con deliberazione n. 1097 del 26 ottobre 2016, aggiornate con delibera del Consiglio n. 206 

dell’1 marzo 2018 e con delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019; 

il Decreto Commissariale n. 1697 del 31/08/2021 recante "Regolamento per la costituzione del 

fondo per funzioni tecniche e criteri e modalità di ripartizione degli incentivi di cui all'art. 113 

del D.Lgs. n. 50/ 2016, finalizzato al contenimento dei costi ed alla valorizzazione delle 

professionalità interne all’Amministrazione per lo svolgimento delle attività di competenza 

dell'Ufficio del Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico nella 

Regione Siciliana” e relativi allegati; 

il Patto per lo sviluppo della città di Catania, sottoscritto in data 30 Aprile 2016 tra il 

Presidente del Consiglio dei Ministri ed il Sindaco della città di Catania; 

che: 

- la Citrà di Catania ha individuato le linee di fondo e gli interventi prioritari finalizzati alla 

riqualificazione e la rigenerazione urbana della città e delle periferie, alla mobilità sostenibile, 

alla realizzazione della smart city, alla valorizzazione dei beni culturali e del patrimonio 

pubblico, nonché alla realizzazione di interventi finalizzati alla sostenibilità ambientale ed alla 

sicurezza del territorio: 

- gli interventi contro il rischio di dissesto idrogeologico da finanziare con risorse pubbliche 

devono essere coerenti con le mappe della pericolosità e rischio e con gli obiettivi e le priorità 

correlate individuati nei Piani di gestione del rischio di alluvioni, ai sensi della direttiva 

2007/60/CE, approvati dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare nei 

Comitati Istituzionali Integrati delle Autorità di Bacino, ai sensi dell’art. 4 comma 3 del D. 

Lgs. N. 219/2010 e per quanto riguarda la pericolosità da aliuvione fluviale e costiera e nelle 

pianificazioni di assetto idrogeologico (PAD) per quanto attiene alla pericolosità 

geomorfologica, in applicazione dei criteri di ammissibilità e di selezione individuati nel 

DPCM 28 maggio 2015; 

che: 

- il CIPE, con deliberazione n. 10 del 28 gennaio 2015, ha approvato la definizione dei criteri di 

cofinanziamento pubblicò nazionale dei programmi europei per il periodo di programmazione 

2014-2020 e il relativo monitoraggio, nonché i criteri per la programmazione degli interventi 

complementari di cui all’articolo 1, comma 242 della legge n. 147/2013, previsti nell’Accordo 

di partenariato 2014-2020; 

- ai sensi del comma 703 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 

2015), sarà presentata relativa proposta al Comitato Interministeriale per la Programmazione 

Economica (CIPE) per l'assegnazione degli importi, a valere sulle risorse del Fondo Sviluppo e 

Coesione afferenti alla programmazione 2014-2020, destinati alla realizzazione degli interventi 

compresi nel Patto; 

- la Città di Catania e la Regione Siciliana hanno svolto un’azione di coordinamento al fine di 

armonizzare i contenuti rispettivamente del Patto per la Citrà e del Patto per la Regione, 

anche ai sensi del D. Lgs. n. 267/2000 (Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti 

Locali) che disciplina, tra l’altro, i compiti delle regioni nell’organizzare l’esercizio delle 

funzioni amministrative a livello locale, in particolare prevedendo strumenti e procedure di 

raccordo e concertazione, con le autonomie locali, al fine di realizzare un sistema efficiente al 

servizio dello sviluppo economico, sociale e civile; 
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Considerato che tra gli interventi previsti nel Patto per lo sviluppo della città Metropolitana di Catania vi è 

l'intervento dal titolo “Riqualificazione e sistemazione Torrente Forcile e suoi affluenti”, 

identificato dal codice interno PSCT_01, per un importo complessivo pari ad € 28.800.000,00; 

Vista la nota prot. 119474 del 21/04/2020 con la quale il Comune di Catania, stante le indicazioni 

riportate nel “Patto per lo sviluppo della Città di Catania“e nell’articolo 7, comma 2, del 

D.L. n. 133/2014, ha chiesto alla Struttura commissariale di gestire la concreta attuazione 

dell'intervento per la mitigazione del rischio idrogeologico, inserito all’interno del predetto 

Patto per Catania, denominato “Riqualificazione e sistemazione Torrente Forcile e suoi 

affluenti” e, pertanto la sottoscrizione di apposita convenzione che disciplina le relazioni tra le 

due Amministrazioni.; 

Vista la nota prot. 4085 del 07/05/2020 con cui l'Ufficio del Commissario di Governo contro il 

dissesto idrogeologico nella Regione Siciliana ha offerto disponibilità ad accogliere quanto 

richiesto dal Sindaco ‘di Catania con la soprarichiamata nota, in merito all'attuazione 

dell'intervento di difesa del suolo ricompreso nel Patto per Catania denominato 

“Riqualificazione e sistemazione Torrente Forcile e suoi affluenti”; 

Vista la Convenzione sottoscritta in data 11/05/2020 tra il Commissario di Governo contro il 

dissesto idrogeologico nella Regione Siciliana e il Sindaco del Comune di Catania per 

l’attuazione dell'intervento di “Riqualificazione e sistemazione Torrente Forcile e suoi 

affluenti”; 

Visto il Decreto n. 1176 del 07/07/2020 con il quale è stato nominato l’ing. Salvatore Marra, 

Direttore dell'Ufficio LL.PP. del Comune di Catania (CT) quale Responsabile Unico del 

Procedimento nell'ambito dell'intervento in oggetto; 

Vista la nota pec del Comune di Catania (CT) del 18/08/2022 acquisita con prot 10614/22/UC in 

pari data, con la quale ha trasmesso il Provvedimento Dirigenziale n. 05/ 245 del 12/08/2022 

avente prot. n. 318902, recante, la nomina di Rup dell'intervento in oggetto dell'Ing. Fabio 

Finocchiaro, in atto Direttore della direzione LL.PP. del Comune di Catania, in sostituzione 

dell’Ing. Salvatore Marra collocato in quiescenza; 

Ritenuto di prendere atto di quanto rappresentato e pertanto di dover procedere alla nomina del 

Responsabile Unico del Procedimento; 

Tutto ciò visto e considerato, di sensi delle norme di legge e di regolamento vigenti in materia di contabilità 

generale dello Stato, avvalendosi delle deroghe di cui all’art. 20, comma 4, del DL. 29/11/2008, n. 185, come 

richiamato dall’art. 17 del D.L. 30/12/2009, n. 195, nonché del DL. 24/06/2014, n. 91, conqertito, con 

modificazioni, dalla legge 11/08/2014, n. 116 e di quanto previsto dall'art. 9, comma 2, lettera a) del DL. 

12/09/2014, n. 133 convertito con modificazioni dalla legge 11/11/2014, n. 164. 

DECRETA 

Articolo 1 

Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente Atto. 

Articolo 2 

Di confermare, in attuazione di quanto previsto dal Patto per lo sviluppo della città Metropolitana di Catania, 

ed in particolare, nell’ambito dei lavori relativi all’intervento individuato con il codice interno PSCT 01 - 

“Riqualificazione e sistemazione Torrente Forcile e suoi affinenti” - CUP D66715002130001, quale Responsabile 

Unico del Procedimento del suddetto intervento, l’Ing. Fabio Finocchiaro, già individuato con 
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Provvedimento Dirigenziale n. 05/245 del 12/08/2022 avente prot. n. 318902 acquisito con prot. 

10614/22/UC in pari data, in sostituzione dell'ing. Salvatore Marra collocato in quiescenza. 

Articolo 3 

L’Ing. Fabio Finocchiaro opererà nel rispetto delle previsioni del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.iî., delle 

Linee Guida n. 3 - ANAC di attuazione del citato D.Lgs. 50/2016 e ssimm.ii. e secondo le norme di 

professionalità e diligenza di cui all’articolo 1176 del Codice Civile; 

Articolo 4 

1. Al Responsabile Unico del Procedimento verrà riconosciuto un compenso, se dovuto, ai sensi dell'art. 113 

del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mmiiî., con le modalità ed i criteri previsti nel Decreto Commissariale n. 

1697 del 31/08/2021 recante "Regolamento per ia costituzione del fondo per funzioni tecniche e criteri e 

modalirà di ripartizione degli incentivi di cui all'art. 113 del D.Lgs. n. 50/ 2016, finalizzato al contenimento dei 

costi ed alla valorizzazione delle professionalità interne all’ Amministrazione per lo svolgimento delle attività di 

competenza dell'Ufficio del Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico nella Regione 

Siciliana”: 

2. Alla copertura finanziaria della spesa necessaria per il suddetto compenso, si provvede nell'ambito del 

Quadro Economico dell'intervento ai sensi dell'art. 16 del D.P.R. n. 207/2010 ed a valere sulle risorse 

finanziarie della Delibera CIPE n. 26 del 10 agosto 2016, introitate sulla contabilità speciale n. 5447 

appositamente istituita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato, Sezione di Palermo, intestata al 

Commissario Straordinario Delegato per l'attuazione degli interventi per la mitigazione del rischio 

idrogeologico nella Regione Siciliana. 

Articolo 5 

II presente Decreto, pubblicato sul sito istituzionale dell'Amministrazione (www.ucomidrogeosicilia.it), così 

come disposto dal D.Lgs. n. 33/2013, sarà notificato al RUP ing. Fabio Finocchiaro, al Ministero della 

Transizione Ecologica (SuA), all'Agenzia. per la Coesione e lo Sviluppo, al Dipartimento per le Politiche di 

Coesione, all'Assessorato Regionale Territorio e Ambiente, al Sindaco del Comune di Catania (CT), e alle aree 

"Finanziaria, Contabile e Personale”; "Gare" e “AA.GG”. e Monitoraggio" dell'Ufficio del Commissario di 

Governo per quanto di competenza. 

      

  

Il Soggetto Attuato 
ia ( 
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